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ASSEMBLEA NAZIONALE AVIS 2018 - LECCE

INTERVENTO del PRESIDENTE AVIS VALLE D’AOSTA – VALLEE D’AOSTE,  Dott. Pier Paolo CIVELLI

Una volta scollinato il traguardo dei 90 anni di AVIS abbiamo ripreso il filo della storia della nostra grande associazione. 
Abbiamo vissuto un anno di cambiamenti e di nuovi assetti associativi a livello nazionale come a livello regionale in Valle d’Aosta.
Nuove equipes alla guida associativa ai vari livelli per dare una nuova governance. Ci siamo confrontati sul tema del cambiamento nel corso delle assemblee comunali e regionale.

La domanda da porsi però è la seguente : al cambiamento corrisponde un rinnovamento ? inteso come un nuovo modo di FARE, di intendere e di vivere l’associazione.
A ciò consegue la necessità di essere concreti e produttivi, la necessità di realizzare progetti innovativi. Dobbiamo essere in grado di gestire i cambiamenti per dare respiro e prospettive future, perchè dobbiamo guardare ad un’AVIS più MODERNA, più AGILE che sappia camminare al passo con i tempi.

Un’AVIS vicina ai territori grandi e piccoli, perchè è sul territorio che si fa l’AVIS in concreto.

Un cammino da fare insieme da nord a sud. Un lavoro condiviso che non significa però uniformità fine a sè stessa, ma aperto alla partecipazione di tutti, che si arricchisca delle diversità culturali e del savoir faire italiano : questa è la vera ricchezza e il valore aggiunto di un’AVIS fatta ogni giorno in Italia da oltre 1 milione e mezzo di persone.

Prospettive future dicevo, con Sfide che però  non attendono perchè i mutamenti del quadro istituzionale, politico, normativo, vanno a modificare rapidamente il campo d’azione anche per i soggetti del volontariato che sono parte attiva della società civile.
Un esempio : la Riforma del Terzo settore con novità e prospettive nuove per le ODV. L’auspicio è che non ci siano contraccolpi per l’attuazione della riforma che rappresenta un vero punto di svolta per l’intero settore.
In questo come in altri ambiti è atteso ed auspicabile un percorso di accompagnamento da parte di AVIS nazionale. 

Linee guida SI, strumenti didattici moderni e online SI, ma anche una presenza costruttiva che aiuti a fare AVIS nel modo corretto e moderno sul territorio.
Altro nodo all’ordine del giorno le Modifiche Statutarie. NON deve essere un momento limitato a qualche limatura dello Statuto e integrazione di legge. DEVE invece essere un’occasione per svecchiare la nostra associazione, per semplificare e facilitare il compito di chi ancora si prende la responsabilità di gestire un’associazione, per dare una spallata a vecchi modelli organizzativi. 
Se non saremo in grado di farlo, poi non potremo lamentarci di non riuscire a fare rete, di non essere integrati nel tessuto sociale e associativo, di non riuscire a coinvolgere i giovani nei nostri quadri direttivi, in una parola di non essere al passo con i tempi. 
EVOLUZIONE è il tema e il clame scelto per questa Assemblea nazionale e allora EVOLUZIONE sia ! Nei fatti però, non solo negli slogan. (non è una polemica, ma uno stimolo e un contributo al FARE ! )
Mi avvio alla conclusione riprendendo il tema toccato poco fa e relativo al rinnovamento all’interno dell’AVIS in particolare quella che mi compete da vicino, ovvero AVIS Valle d’Aosta. 
Con il nostro Esecutivo ci siamo subito messi in moto, in modo coordinato, con il Consiglio regionale, la Consulta Presidenti anche loro rinnovati per 1 terzo e con il Consigliere nazionale ( passaggio non scontato viste altre situazioni a livello regionale) per essere subito operativi e produttivi. 
Il lavoro già nei primi mesi estivi del 2017 ha dato i primi frutti. Sperimentando e innovando la collaborazione  a livello internazionale, l’estate scorsa abbiamo presentato il Progetto Transfrontaliero « DON DE SANG EST DON DE VIE » tra l’AVIS VDA e i Donneurs Benevoles de Sang de SAVOIE ( l’AVIS Francese) proseguendo la storica cooperazione tra i pays du Mont Blanc, ovvero le regioni che si trovano ai piedi del Monte Bianco a cavallo delle ALPI. Due regioni che condividono storia, territorio alpino, tradizioni e la lingua francese nella quale si sviluppa e si articola il lavoro di questo progetto decisamente innovativo. Un progetto premiato fin da subito, che ha raccolto dopo l’estate, il Premio Vallée d’Aoste del Volontariato conferito all’AVIS VDA dal Consiglio regionale della VDA.
Un’ altra eccellenza che desidero citare prima di chiudere il mio intervento (nel quale volutamente non ho ritenuto di fare un elenco delle cose fatte) è il positivo riscontro della campagna di promozione e di sensibilizzazione per il dono del sangue nei mesi estivi 2017. I valdostani hanno accolto questo appello ed hanno donato nei mesi di luglio ed agosto in maniera superiore a tutti gli altri mesi dell’anno, (ricevendo così un plauso sia dal centro trasfusionale della VDA che così non ha avuto problemi ed anche a livello nazionale). 
Trend che poi è proseguito positivamente a fine estate quando si è reso necessario compensare la carenza di emoderivati dovuti al caso Chikungunya in Lazio. 
Altro punto da citare, il lavoro avviato all’interno della Commissione Tecnica regionale della sanità che riunisce gli attori del Sistema sangue regionale valdostano, alla quale partecipa l’assessore regionale alla sanità in prima persona, che abbiamo contribuito a rendere operativa al di là degli obblighi amministrativi-burocratici, privilegiando una logica di collaborazione operativa, di gestione e di risposte alle criticità, con una presenza dei 4 rappresentanti del mondo associativo tutti di AVIS VDA, visto che l’altra associazione non raggiunge la percentuale minima ( 12% del tot. Donatori, una sorta di quorum) prevista dalla legge regionale istitutiva.
Segnali positivi di innovazione, di efficacia delle scelte di governance e della loro attuazione, di volontà di lavorare con una logica di rete che non si limita al proprio territorio, ma si confronta con altre realtà nazionali e europee. Segnali che vengono dalla più piccola regione italiana, lontana molti chilometri da questo estremo lembo d’Italia, ma vicina agli amici donatori avisini pugliesi e in particolare al Presidente AVIS Puglia Cosimo Luigi BRUNO, ai quali vogliamo rivolgere un ringraziamento per l’organizzazione di questa Assemblea nazionale e per l’accoglienza. 
W l’AVIS !  W il Dono del sangue ! 
Aosta, 16 maggio 2018

